
Convenuto: Parlamento europeo (rappresentanti: A. Lukošiūtė,
R. Ignătescu, e G. Mazzini, agenti) e Commissione delle Comu-
nità europee (rappresentanti: J. Currall e A. Aresu, agenti)

Interveniente a sostegno della ricorrente: Repubblica ellenica (rappre-
sentanti: S. Vodina e M. Michelogiannaki, agenti)

Oggetto

Annullamento del bando di concorso generale EPSO/AD/95/07
per la formazione di una graduatoria di assunzione a 20 posti
di amministratore (AD5) nel settore dell'informazione
(biblioteca/documentazione), pubblicato nella Gazzetta ufficiale
dell'Unione europea 8 maggio 2007 (GU C 103 A, pag. 7)

Dispositivo

1) Il ricorso è irricevibile nei limiti in cui è proposto contro il Parla-
mento.

2) La Repubblica italiana sopporterà le spese da essa sostenute
nell'ambito del presente ricorso nei limiti in cui è proposto contro il
Parlamento. Il Parlamento sopporterà le proprie spese.

(1) GU C 223 del 22.9.2007.

Ordinanza del Tribunale di primo grado 16 dicembre 2008
— Italia/CESE e Commissione

(Causa T-117/08) (1)

(Incidente di procedura — Eccezione di irricevibilità — Irrice-
vibilità parziale del ricorso — Assenza di imputabilità degli

atti alla Commissione)

(2009/C 55/50)

Lingua processuale: l'italiano

Parti

Ricorrente: Repubblica italiana (rappresentanti: I. Bruni, agente,
assistita da P. Gentili, avvocato dello Stato)

Convenuti: Comitato economico e sociale europeo (CESE)
(rappresentanti: sig. M. Bermejo Garde, agente, assistito dall'avv.
A. Dal Ferro); e Commissione delle Comunità europee (rappre-
sentante: J. Currall, agente)

Interveniente a sostegno della ricorrente: Regno di Spagna (rappre-
sentante: F. Díez Moreno, Abogado del Estado)

Oggetto

Annullamento dell'avviso di posto vacante n. 73/07, concer-
nente un posto di Segretario generale (grado A* 16) del CESE,
pubblicato nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea 28 dicembre
2007 (GU C 316 A, pag. 1), nonché del corrigendum a detto
avviso, pubblicato nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea
30 gennaio 2008 (GU C 25 A, pag. 21)

Dispositivo

1) Il ricorso è irricevibile nella misura in cui è proposto nei confronti
della Commissione.

2) La Repubblica italiana è condannata alle spese dalla stessa soste-
nute nel presente ricorso nella misura in cui è proposto nei confronti
della Commissione, oltre a quelle sostenute dalla Commissione.

(1) GU C 116 del 9.5.2008.

Ordinanza del presidente del Tribunale di primo grado
23 dicembre 2008 — AES-Tisza/Commissione

(Causa T-468/08 R)

(«Procedimento sommario — Aiuti di Stato — Decisione della
Commissione che dichiara incompatibili con il mercato comune
gli aiuti che la Repubblica d'Ungheria avrebbe accordato a
taluni produttori di elettricità tramite accordi di acquisto di
energia elettrica — Domanda di sospensione dell'esecuzione
— Insussistenza dell'urgenza — Ponderazione degli interessi»)

(2009/C 55/51)

Lingua processuale: l'inglese

Parti

Richiedente: AES-Tisza Erőmű kft (AES-Tisza kft) (Tiszaújváros,
Ungheria) (rappresentanti: avv.ti T. Ottervanger e E. Henny)

Resistente: Commissione delle Comunità europee (rappresentanti:
L. Flynn, N. Khan e K. Talabér-Ritz, agenti)

Oggetto

Domanda di sospensione dell'esecuzione dell'art. 1 della deci-
sione della Commissione 4 giugno 2008, C(2008) 2223 def.,
relativa all'aiuto di Stato accordato dalla Repubblica d'Ungheria
tramite accordi di acquisto di energia elettrica
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